
IL PRESIDENTE

Atto n°  5  del  14/02/2013

OGGETTO :
NOMINA  DEL  RESPONSABILE  DELLA  PREVENZIONE  DELLA  CORRUZIONE 
DELLA PROVINCIA DI MODENA. 

La legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della  
corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha introdotto numerosi strumenti per la 
prevenzione e la repressione del fenomeno corruttivo ed individuato i soggetti preposti ad adottare 
iniziative in materia. 

In particolare l’art.1, comma 7’, prevede l’individuazione, da parte dell’organo di indirizzo 
politico, del Responsabile della prevenzione della corruzione, di norma tra i dirigenti amministrativi 
di  ruolo  di  prima  fascia  in  servizio.  “Negli  Enti  Locali  il  responsabile  della  prevenzione  della  
corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e motivata determinazione”.

La Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  – Dipartimento  della  Funzione  Pubblica  -  con 
Circolare n.1 in data 25.1.2013, ha fornito “informazioni e prime indicazioni alle amministrazioni  
con particolare riferimento alla figura del responsabile della prevenzione della corruzione”. 

Con  specifico  riferimento  alla  individuazione  del  Responsabile,  la  citata  Circolare, 
richiamando il criterio di scelta indicato direttamente dalla legge (“il responsabile è individuato, di  
norma nel segretario comunale, salvo diversa e motivata determinazione”), ha evidenziato come la 
funzione  di  Responsabile  della  prevenzione  sia  “sostanzialmente  integrativa  della  competenza  
generale spettante per legge al segretario, che secondo l’art.97 del D.Lgs. n.267 del 2000, svolge  
compiti  di  collaborazione  e  funzioni  di  assistenza  giuridico-amministrativa  nei  confronti  degli  
organi dell’Ente in ordine alla conformità dell’azione amministrativa alle leggi, allo statuto e ai  
regolamenti”. 

In  considerazione  della  delicatezza  del  compito  organizzativo,  prosegue  la  Circolare,  le 
Amministrazioni devono assicurare al Responsabile “un adeguato supporto, mediante assegnazione  
di appropriate risorse umane, strumentali e finanziarie, nei limiti della disponibilità di bilancio”.

Con Atto del Presidente n. 38 del 24 luglio 2009 è stato nominato il Segretario generale della 
Provincia di Modena nella persona del dott. Giovanni Sapienza.

In attuazione della  richiamata disciplina si  ritiene,  pertanto,  di  procedere alla nomina del 
Segretario  Generale  quale  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  della  Provincia  di 
Modena.

Per quanto precede

IL PRESIDENTE



NOMINA

- il Segretario Generale dott. Giovanni Sapienza, quale “Responsabile della prevenzione della 
corruzione” della Provincia di Modena, ai sensi di quanto previsto dall’art.1, comma 7’, della 
Legge  190/’12  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”;

- di dare atto che, al fine di adempiere alle disposizioni introdotte dalla L.190/’12, verrà messa a 
disposizione del Responsabile della prevenzione della corruzione una struttura organizzativa di 
supporto;

- di dare atto che la presente nomina avrà efficacia fino a diversa determinazione.

Il Presidente SABATTINI EMILIO

Originale Firmato Digitalmente

(da sottoscrivere in caso di stampa)
Si  attesta  che  la  presente  copia, composta  di  n.…......  fogli,  è  conforme  all'originale  firmato 
digitalmente.
Modena, lì ...............................                                              _________________
Protocollo n. ____________ del _____________


